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Beati i poveri, perché è loro il regno dei cieli! 

 Gesù pone davanti ai nostri occhi il contrasto presente nella vita di sempre. C’è chi possiede dei beni e si gode spensie-

ratamente la sua ricchezza, e chi è povero e desidera solo un tozzo di pane per sfamarsi. La vita può vederci schierati per un 

momento da una parte o dall’altra: annoverati tra coloro che possiedono o hanno la stessa sorte di Lazzaro. Ma la vita non fa 

sconti a nessuno. Per tutti, prima o poi, viene il giorno della morte.  

 Ed è proprio questo giorno, che accomuna tutti e due, che rovescia le sorti che sulla terra vedevano il ricco avvantag-

giato e il povero penalizzato. La morte, cioè il giudizio di Dio, di quel Dio che è Padre giusto per tutti: dei ricchi, come dei po-

veri. Di quel Dio che fa sorgere il suo sole sopra i buoni e sopra i cattivi, sui giusti e sugli ingiusti. Di quel Dio, che ci dona il 

tempo della vita per poter mettere ordine nella nostra esistenza e poter accogliere la misericordia e la salvezza che ci vuol dona-

re. Ma che sorti decide l’evento della morte? Lazzaro è portato nel seno di Abramo, mentre il ricco si trova tra i tormenti.  

 C’era uno spazio in vita che separava Lazzaro dalla ricca mensa, ora è il ricco che guarda verso l’alto. Vede Lazzaro, 

ma un abisso lo separa dal banchetto della vita eterna. Ora è il ricco che chiede aiuto a Lazzaro: aiuto per lui, aiuto per i suoi 

fratelli ancora vivi... ma il tempo dell’eternità non è più il tempo della misericordia, il tempo di poter accorgersi degli altri. 

 La parabola di oggi è eloquente, non ha bisogno di commenti. Interroghiamoci e riflettiamo seriamente se ci accorgia-

mo dei fratelli bisognosi d’affetto, di pazienza, di ascolto… di pane che vivono fra noi. La nostra esistenza può avere due perni: 

il nostro «io» oppure «l’Altro/altro». Possiamo ingrassare il nostro egoismo, oppure metterlo ad un regime «dimagrante» (facile 

e senza oneri per nessuno, accessibile a tutti!) accorgendoci dei bisogni e delle necessità di chi ci sta intorno. A partire da quelli 

che ci sono più vicino e verso i quali siamo spesso meno attenti, vista l’abitudine di averli con noi. L’importante è imparare ad 

aprire la mano e il cuore con tutti. Aprirli prima che sia troppo tardi. E siccome non sappiamo quando per noi sarà il momento in 

cui giungerà la morte, è bene incominciare subito «oggi» senza rimandare a domani.  

 Gesù ci insegna un’altra cosa: il ruolo dei poveri nella nostra vita. I poveri sono un dono, un richiamo e un aiuto del 

Signore, specialmente quando sono sempre sulla porta dove inevitabilmente passiamo per cui non corriamo il rischio di dimenti-

carli. Quando noi aiutiamo un povero, aiutiamo Dio stesso, che si è fatto povero e continua ad essere presente nella persona dei 

poveri.  

C 
i troviamo ancora una volta attorno alla Parola di Dio e invitati al banchetto di Cristo. 

La Scrittura non fa della casistica, ci aiuterà a scavare le profondità del cuore, a far 

venire alla luce le radici del male e a intraprendere un cammino di conversione. 

La parabola del ricco e del povero è un’altra perla del Vangelo di Luca. Solo uno dei protago-

nisti ha un nome proprio: Lazzaro, che significa «Dio aiuta». Lazzaro si chiama anche l’ami-

co di Gesù, il fratello di Marta e di Maria: un amico a cui Gesù voleva molto bene anche se, 

contrariamente al Lazzaro della parabola, era ricco. Per Luca, Lazzaro è cencioso e povero, 

mentre il ricco – vestito di porpora e di bisso – non è chiamato per nome. Di lui si dice che 

banchetta lautamente ogni giorno. 

Spunti di riflessione: sette tecniche per migliorare “le relazioni” 

L 
e sei parole più importanti "Riconosco di aver commesso un errore". 

e cinque parole più importanti: "Hai fatto un buon lavoro". 

e quattro parole più importanti: "Che cosa ne pensi?". 

Le tre parole più importanti: "Se tu potessi". 

Le due parole più importanti: "Grazie tante". 

La parola più importante: "Noi". 

La parola meno importante: "Io". 
     (Davide Weiss) 
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Povero Lazzaro o povero ricco? 

L 
a liturgia odierna continua il discorso sulla ricchezza affrontato la scorsa setti-

mana, che diventa ancor più concreto. Il brano del profeta Amos stigmatizza 

gli «spensierati (…) distesi su letti d’avorio e sdraiati sui loro divani» man-

giare cibo pregiato, bere «vino in larghe coppe», ricoprirsi di «unguenti raffinati», sen-

za preoccuparsi della rovina del propria società. L’uomo ricco senza nome della para-

bola di Gesù indossa «vestiti di porpora e di lino finissimo» e si dà «ogni giorno a lau-

ti banchetti», senza accorgersi del povero che sta «alla sua porta», coperto di piaghe e 

«bramoso di sfamarsi» con ciò che avanza e cade «dalla tavola del ricco». Difficile 

non sentirsi toccati in prima persona da questi esempi, soprattutto pensando al «contrappasso» che la para-

bola prevede, nell’aldilà. L’uomo ricco si dimostra persino sensibile chiedendo di mettere in guardia i suoi 

fratelli per evitar loro certi tormenti, ma la risposta che Gesù mette in bocca ad Abramo è netta: hanno la 

legge di Mosè, hanno i testi dei profeti; non sarebbero persuasi «neanche se uno risorgesse dai morti». Né 

i testi sacri dell’Antico Testamento né Gesù disdegnano la gioia e il benessere, se vissuti nella condivisio-

ne e nella carità, nella giustizia e nella verità. Dio non gode della nostra sofferenza, ma siamo noi a tenerci 

fuori dal suo regno se non apprendiamo la solidarietà, come figli dello stesso Padre.    

I piedi dei poveri 

Gesù, tu che hai lavato i piedi a poveri pescatori, 
aiutaci a comprendere che i piedi dei poveri 

sono il traguardo di ogni serio cammino spirituale. 
Quando ti curvasti sui calcagni dei tuoi discepoli 

ci hai fatto capire verso quali basiliche 
dovremmo indirizzare il nostro pellegrinaggio. 

Nelle beatitudini ci hai detto che i poveri sono beati, 
cioè che sono i poveri coloro che si salvano. 

Ma poi hai anche aggiunto: 
«Benedetti voi quando aiutate il povero, 
quando gli date da mangiare o da bere, 

quando l’ospitate o lo visitate». 
Dunque si salvano i poveri  

e coloro che sono solidali con i poveri. 
«Beati voi poveri, perché vostro è il regno dei cieli». 

«Venite nel regno, benedetti, perché avevo fame 
e mi avete dato da mangiare». 

In altre parole, Tu ci stai dicendo: 
«Benedetti coloro che servono i poveri, 

coloro che fanno causa comune con i poveri». 
Aiutaci, Gesù, a essere così solidali con i poveri 

da esserne loro amici e fratelli. 
Aiutaci, Gesù, a saperti riconoscere nei poveri e nei sofferenti, 

affinchè essi ci accolgano un giorno nella casa del Padre! 
(mons. Tonino Bello) 

Vangelo vivo 

I 
l solo motivo per cui la tua ricchez-

za può servire a qualcosa è miglio-

rare la condizione umana. Voglio 

rendere utile la mia fortuna e darla via 

tutta nel corso della mia vita».  

 Charles Feeney, americano di 

origine irlandese, lo aveva promesso e 

lo ha fatto in modo anonimo attraverso 

una fondazione che si occupa di educa-

zione e promozione umana in tutto il 

mondo.  

 Inventore e proprietario della 

catena di negozi Duty Free, si è calcola-

to abbia donato 8 miliardi di dollari. Chi 

lo conosce bene racconta che ha sempre 

volato in classe economica, non possie-

de un auto, vive in affitto e ha al polso 

un orologio da 15 dollari.  

NONNI E NIPOTI N FESTA  

Domenica 2 OTTOBRE 
 

I nonni sono un dono prezioso, anzi una corolla 
fiorale di doni   formidabili e unici… 

Creiamo l’occasione per ricordare loro quanto  
sono speciali per le famiglie...    
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26ª DEL TEMPO ORDINARIO 

Am 6,1a.4-7; Sal 145 (146); 1 Tm 6,11-16; 

Lc 16,19-31. Nella vita, tu hai ricevuto i tuoi 

beni, e Lazzaro i suoi mali; ma ora lui è conso-

lato, tu invece sei in mezzo ai tormenti. 

R Loda il Signore, anima mia. 

Giornata mondiale  

del migrante e del rifugiato 

25 

DOMENICA 

  
LO 2ª set 

Ore 09.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale .          
preceduta dal Santo Rosario  
 

 Alessandro Moretti per Lazzaroli Dino (8° anno) 
Rossi Danilo (11°anno). 

Ore 11.00 Santa Messa - Chiesa parrocchiale -  
- per la comunità 

Ore 18.30 Santa Messa Chiesa Parrocchiale            
preceduta dal Santo Rosario  
 Fam. Silvestrini per Romolo e Catena Rita. 
 Fam. Mazzarini e Carbini per def. Fam. 

Ss. Cosma e Damiano (mf) 

Gb 1,6-22; Sal 16 (17); Lc 9,46-50 

Chi è il più piccolo fra tutti voi, questi è grande. 

R Tendi a me l’orecchio, Signore, ascolta le 

mie parole. Opp. Ascolta, Signore, sii attento al 

mio grido. 

26 

LUNEDÌ 

  
LO 2ª set 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa del Crocifisso  
 
 Gallucci Anna Maria per Bimbi Umberto. 
 
 

S. Vincenzo de’ Paoli (m) 

Gb 3,1-3.11-17.20-23; Sal 87 (88); Lc 9,51-56 

Prese la ferma decisione di mettersi in cammino 

verso Gerusalemme. R Giunga fino a te la mia 

preghiera, Signore. 

27 

MARTEDÌ 
  

LO 2ª set 

Ore 18.30 Santa Messa Chiesa del Crocifisso           
preceduta dal Santo Rosario  
 Pro San Vincenzo. 
 Pietro Giacani per Maria Cuicchi. 

S. Venceslao (mf); S. Lorenzo Ruiz e compagni (mf) 

Gb 9,1-12.14-16; Sal 87 (88); Lc 9,57-62 

Ti seguirò dovunque tu vada. 

R Giunga fino a te la mia pr eghiera, Signore. 

28 

MERCOLEDÌ 
  

LO 2ª set 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa del Crocifisso e  

Adorazione Eucaristica  
 

 Fam. Carbini per Sigismondo. 

Ss. arcangeli Michele, Gabriele e Raffaele (f) 

Dn 7,9-10.13-14 opp. Ap 12,7-12a; Sal 137 

(138); Gv 1,47-51 

Vedrete il cielo aperto e gli angeli di Dio salire 

e scendere sopra il Figlio dell’uomo. 

R Cantiamo al Signore, grande è la sua gloria. 

29 

GIOVEDÌ 

  
LO Prop 

Ore 18,30  Santa Messa Chiesa del Crocifisso             
preceduta dal Santo Rosario  
 
 “Die Septimo” di Erina Febi. 
 

S. Girolamo (m)Gb 38,1.12-21; 40,3-5; Sal 138 (139); Lc 10,13-16.  

Chi disprezza me, disprezza colui che mi ha 

mandato. R Guidami, Signore, per una via di 

eternità. 

30 

VENERDÌ 
  

LO 2ª set 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa del Crocifisso  
 
 Fam. Zacchilli per Corrado. 
 
Ore 21.15   Preghiera Comunitaria - Chiesa 
del Crocifisso. 

S. Teresa di Gesù Bambino (m) 

Gb 42,1-3.5-6.12-16 (NV) [ebr. 1-3.5-6.12-17]; 

Sal 118 (119); Lc 10,17-24 

Rallegratevi perché i vostri nomi sono scritti 

nei cieli. R Fa’ risplendere il tuo volto sul tuo 

servo, Signore. Opp. Mostrami, Signore, la luce 

del tuo volto. 

1 

SABATO 

  
LO 2ª set 

 

Ore 17.30 Esposizione Urna San Placido  
Ore 18,30  Santa Messa Chiesa Parrocchiale           
preceduta dal Santo Rosario  
 Fam. Pittori per Rosa, Giovanni, Gresti, def. Fam. 
 Biondi Marietta per Igina e Giulio. 
 Pro Valeria Rossolini e Rino Zannotti. 
 

Ore 21.00 Concerto d’organo - Chiesa Parrocchiale   
XXVIII Rassegna organistica Suoni del Passato  

27ª DEL TEMPO ORDINARIO 

Ab 1,2-3; 2,2-4; Sal 94 (95); 2 Tm 1,6-8.13-14; 

Lc 17,5-10 

Se aveste fede! 

R Ascoltate oggi la voce del Signore. 

 

Festa dei nonni 
BENEDIZIONE DEGLI ZAINETTI. 

2 

DOMENICA 
  

LO 3ª set 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale               
preceduta dal Santo Rosario . 
 Fam. Sebastianelli per Elvio e def. Fam.  
Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale -  
 Festa dei nonni / benedizione dei studenti 
Ore 18.30 Santa Messa Chiesa Parrocchiale                         
preceduta dal Santo Rosario  
 
 Stefano per Felice Merli e Bocchini Anna Maria 
 Fam. Piccioni per Domenico, Valeria e def. fam. 

 Sabato 01 Ottobre  Ore 17.30 Esposizione del santo patrono Pan Placido. 

 In Occasione della Festa del S. Patrono S. Placido, presenteremo al Signore, con gioia, tutte le coppie a cui ricorro-

no i lustri di Matrimonio (5,10,15, ecc…)  Prenotarsi presso Simone Crognaletti. (338 5033276) 

 Sabato 2 ottobre Ore 21.00 Concerto d’organo - Chiesa Parrocchiale   XXVIII Rassegna organisti-

ca Suoni del Passato. 

 Nella ricorrenza della festa patronale, donare  fiori e piante rappresenta  un omaggio sempre gradi-

to, invitiamo i parrocchiani  a portare fiori in questi giorni di festa. 


